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COMUNE DI SENIGALLIA 
UFFICIO DI GABINETTO E COMUNICAZIONE 

 

ORDINANZA   n° 384 del 09/09/2026 

Oggetto: ORDINANZA DI CHIUSURA DELLE STRUTTURE PUBBLICHE E PRIVATE 

DEL COMUNE DI SENIGALLIA - ALLERTA METEO DEL 09/09/2026 
 

 

 
IL SINDACO 

CONSIDERATO che: 

- il Servizio di Protezione Civile della Regione Marche ha emesso in data 9 settembre 2026 il 

messaggio di allertamento n. 46 per criticità idraulica, idrogeologica e temporali;  

- il richiamato messaggio di allertamento prevede per le zone in cui ricade il Comune di Senigallia 

un livello di criticità arancione per rischio idraulico, valido per tutta la giornata di domani 10 

settembre 2026, con la conseguente attivazione della fase di preallarme; 

 

VALUTATA, in ossequio alle disposizioni del Piano di Protezione Civile Comunale, l'opportunità di 

disporre, in via cautelativa, la chiusura alle ore 14.00 del giorno 10 settembre 2026, dei servizi per 

l'infanzia privati, centri diurni disabili, centro diurno Alzheimer, centro pomeridiano Il Germoglio, 

servizi domiciliari, trasporto socio-assistenziale, di tutti i centri estivi, di tutti gli impianti sportivi 

pubblici, dei luoghi della cultura, dei cimiteri con l’obiettivo di garantire quanto più possibile la 

sicurezza di tutta la popolazione e prevenire ogni possibile situazione di pericolo; 

 

RITENUTO necessario, per la giornata del 10 settembre 2026, vietare l’accesso a parchi e giardini 

pubblici non recintati sempre nell’ottica di garantire la sicurezza di tutta la popolazione e prevenire 

ogni possibile situazione di pericolo; 

 

RITENUTO altresì di annullare tutti gli eventi e manifestazioni in programma per la giornata del 10 

settembre 2026; 

 

VALUTATO, inoltre, in conseguenza degli sviluppi della situazione idrogeologica ed idraulica del 

territorio, successivi all’emanazione del presente provvedimento, di disporre l’eventuale e puntuale 

chiusura delle attività commerciali e degli uffici che erogano servizi a maggior afflusso di utenti, 

ricadenti nel territorio, nell’ottica di limitare lo spostamento del minor numero possibile di cittadini, 



 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D.Lgs. 

n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
 

 

sempre con l’obiettivo di garantire quanto più possibile la sicurezza di tutta la popolazione e 

prevenire ogni possibile situazione di pericolo;  

 

- Visto l’articolo 54 del D. Lgs. 267/2000;  

 

O R D I N A 

 

1) la chiusura alle ore 14.00 del giorno 10 settembre 2026, dei servizi per l'infanzia privati, centri 

diurni disabili, centro diurno Alzheimer, centro pomeridiano Il Germoglio, servizi domiciliari, 

trasporto socio-assistenziale, di tutti i centri estivi, di tutti gli impianti sportivi pubblici, dei luoghi 

della cultura, dei cimiteri con l’obiettivo di garantire quanto più possibile la sicurezza di tutta la 

popolazione e prevenire ogni possibile situazione di pericolo; 

 

2) vietare nella giornata del 10 settembre 2026 l’accesso a parchi e giardini pubblici non recintati; 

 

3) annullare tutti gli eventi e manifestazioni in programma per la giornata del 10 settembre 2026; 

 

4) in caso di peggioramento della situazione metereologica ed idraulica, successivo all’emanazione 

del presente provvedimento, la chiusura delle attività commerciali e degli uffici che erogano servizi 

a maggior afflusso di utenti, ricadenti nel territorio a rischio esondazione, che saranno, 

puntualmente, individuati e destinatari di apposita relativa comunicazione; 

 

5) di comunicare il contenuto del presente provvedimento a tutta la cittadinanza e, specificatamente, 

ad ogni esercizio commerciale e/o ufficio nei confronti del quale verrà, eventualmente, disposta la 

chiusura, dandone, altresì, la più ampia diffusione tramite gli strumenti di comunicazione 

istituzionale dell'Ente.  

 

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al Prefetto entro trenta giorni, oppure innanzi 

al Tribunale Amministrativo Regionale delle Marche entro sessanta giorni dalla pubblicazione, 

oppure in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro centoventi giorni  

 

 

   Il SINDACO 

Massimo Olivetti         

 


